
la (1) si Irallerà  coutro il cardinale a sua istanza , come con­
tro quello che ahbia avuto questa legazione in pregiudizio del 
legato nato e , in conseguenza , delle ragioni e privilegj del re ­
gno ; m a si scusa il cardinale dicendo non l’ aver procurata , 
ma che essendogli stata data da Sua S a n t i tà , non poteva far 
d i m a n c o , come p re la to , di non 1’ ubbidire (2).

Confina questa provincia da levante con la Moscovia e 
con la L itu a n ia , da ponente con la Sassonia e col m archesato 
di B ra n d e b u rg , da mezzogiorno con la Polonia m in o re , e 
da tram ontana con la Pom erania e con la Prussia.

Confina tutto  il re g n o , da levante , con la Moscovia , e 
verso m ezzogiorno coi T arta ri che obbediscono al P recopense, 
il quale estende il suo dom inio da quei confini sino al T anai, 
ultim o term ine dell’ E uropa . Da questa parto del regno vi sono 
deserti grandissim i per le continue scorrerie de’ T artari , che 
continuam ente vanno guerreggiando con l’ abbruciare  c d i­
struggere i paesi nemici passando il fiume Boristene (Dnicper) 
a guazzo. Da questa parte  s 'estende dunque il regno di Po­
lonia fino al m ar M aggiore per tutto  quel tra tto  che è tra  il 
fiume Boristene e il N ie s te r , alla bocca de’ quali fiumi hanno 
i T urch i due fo rtezze , Oredarovia (3) nello sboccar del Bo­
r is e n e  , e Bvalogorod (4) alla bocca del N iester. T ra  questi 
due fiumi abitano i C osacch i, gente valorosissim a , di num ero

d e lla  su a  im m ensa a u to r i tà  d a lla  p a r te  di S ig ism o n d o  I I I ,  non  so lo  lo  fece e le g g e ­
re  re  di P o lo n ia  , m a le n n e  le s ta  , scon fisse  e  fece p r ig io n ie ro  il su o  a v v e rsa rio , l ’a r ­
c id u ca  M ass im ilia n o , e finché  v is se  p re se rv ò  que l deb o le  e in c o n s id e ra lo  m o n a rca  
ila  tu tti  i p e rico li ne i q u a li in c e ssa n te m e n te  si tro v ò  in v o lto . Ma S ig ism o n d o , m a l­
g ra d o  gli ob b lig h i im m ensi c h e  fin da  p r in c ip io  lo  dovevano le g a re  al g ra n  c a n c e l­
l ie r e ,  fosse o rg o g lio  o  t im id i tà ,  com pagn i in sep a ra b ili  de lla  m e d io c r i tà  di cui q u e i 
r e  d e tte  p ro v a  fin dal c o m in c iam e rilo  del su o  r e g n o ,  lun g i d a ll’ al te s ta rg li  la d o ­
v u ta  r ic o n o s c e n z a ,  n o n  si r i s te l le  d a ll’ i r r i ta r lo  c o ll’ in fra z io n e  d eg li s te ss i p a lli  
fond am en ta li dei q u a li e ra  eg li il se v e ro  m a n te n i lo r e ,  com e b e n  p re s lo  si v ide nel 
m a tr im o n io  c h e  il r e  v o lle  c o n t r a r r e  con  A nna d ’ A ustria  senza  p rev io  c o n se n ti­
m e n to  de lla  D ie ta . Il g ra n  c an c e llie re  n o n  p o tè  a m en o  d i m o s tr a rn e  r is e n t im e n to ,  
se b b e n e  q u e s to  n o n  lo facesse  m ai d e c lin a re  dal su o  d o v e re  v e rso  la p a t r ia ,  la q u a ­
le i l lu s t rò  c o n  og n i m a n iera  d i  e ro ism o  e  di ab n eg az io n e  lino a lla  sua  m o rte  avve­
n u ta  ne l 1605.

(1) La d ie ia  del reg n o  in tim a la  pel 10 di s e l te m b re  del 15 92 , com e p iù  o l i r e  
è d e tto .

(2) A nche s u  q u e s to  to rn a  l ’ a m b asc ia to re  p iù  avan ti.
(3; O czakov.
4) B ie lgo ro do k  ogg i A kkerm an.
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